
C
hesianoleuniche immagini fil-
miche che ritraggono Tolstoj,
oppurelacalatadiassicomeHi-
tchcock,KulesovoChaplin, l'ef-
fettononcambia.Bastaprende-
re i singoli ingredienti: lapiazza
all'aperto scontornata dal gran-
de schermo, il bianco-e-nero ti-
rato a lucido delle pellicole dell'
epoca, i guizzi musicali dell'or-
chestraodel solopianoforteac-
cucciati sotto ilpalcoepoi ladi-
stesa di gente estiva che arriva a
pigiarsi gli occhi ben oltre la
schiera delle seggioline.
Per certi versi, quello che succe-
de in piazza Maggiore a Bolo-
gnadurante il festivaldel«Cine-
ma Ritrovato», è davvero un re-
cupero serale dell'infanzia. So-
prattuttoseper infanzianonin-
tendiquelcorollariodiattributi
che va dall'innocenza all'inge-
nuità, ma piuttosto qualcosa
che si sdraia nel limbo di un
tempo diverso, facendo infilare

al cinema quelle scarpe al con-
trarioche lofannorisalireall'in-
dietroverso lesueoriginipiùdi-
menticate. Con tutto quell'ef-
fettodi sospensionechenecon-
segue,quandoci si lascia traina-
re dalle grammatiche restaura-
tedeivecchi film:traagilitànar-
rative senza voci appoggiate al
solo montaggio di immagini,
sgranature ipertrofichedeglioc-
chi, pose languide femminili fi-
no a quell'accompagnamento

musicale che arriva dall'esterno
inversione livee che finisce per
saldare tutto, quasi non si ve-
desse più la cucitura.
Prendi, per esempio, la sera-
ta-evento dedicata alla miglior
scheggia del periodo inglese di
Hitchcock, Blackmail (1929),
qui riassettato in prima mon-
dialesullanuovapartituracom-
posta da Neil Brand e diretta
dalla bacchetta di Timothy
BrockpergliorchestralidelTea-

troComunale.Un film dalle vi-
cendedouble-face,vistochena-
scemutomachepocodopotro-
va un proprio gemello sonoro.
La prima versione resta però la
migliore e, potenziata
en-plein-airdall'aderenza infia-
tiepercussionicheloscortanel-
le sue ambigue spirali emotive,
è roba che fila dritto nelle boc-
che del suo incanto infantile.
Anche perché la sofisticatezza
del «ripristino» è niente se non
si lasciasormontaredallapoten-
za d'urto di quel côté popolare
che soltanto una proiezio-
ne-spettacolo può garantire.
Insomma, tutto nuovo, ma
nientedinuovo,verrebbedadi-
re, visto che a queste sorprese la
Cineteca di Bologna ci ha vizia-
ti da molti anni, soprattutto in
questoperiododell'anno,quan-
do imbandisce gli schermi del-
la città per la sua manifestazio-
ne più rappresentativa. Che di

sera, certo, trova il suo culmine
di visibilità, ma che anche di
giorno continua a stanare una
gran messe di opere ritrovate o
restaurate. E per chi vuole per-
dersi nei viottoli meno battuti
della storia del cinema è una fe-
sta. Un su e giù che va dalla re-
trospettivadedicataall'invento-
re del mito-Dietrich, Josef von
Sternberg, alla sezione che rac-
coglie i film ispirati all'opera di
GiovanninoGuareschi,passan-
doper l'Antonionimeno famo-
sodelleAmiche (1955), il restau-
rodi nuove comiche chaplinia-
ne, i soliti sguardiallargatial for-
matoCinemascope, finoall'ine-
dita ricognizione su tutto il ci-
nema di un secolo fa. Anno, il
1908, di tempeste avanguardi-
stichemaanchedigioiellinido-
cumentaricomequellomostra-
to in piazza l'altra sera a mo'
d'antipasto che ci tramanda le
sole immagini in movimento
di Leo Tolstoj nel giorno del
suo 80esimo compleanno. Bar-
babianca,bastone,moglie eni-
poti, passeggiate tra la neve alle
cinque del mattino, ricevimen-
ti e carrozze, ovvero tutte quel-
le piccole cose che stanno al
margine del già noto, ma che
proprio per la loro discrezione
sipiroettano al centro della sce-
na nella maniera più spiazzan-
te.

■ di Giancarlo Susanna

FESTIVAL Da

Chaplin a Tolstoj ri-

preso nel 1908 a Gua-

reschi, il «Cinema ri-

trovato» proietta film

e sequenze d’epoca

in piazza Maggiore a

Bologna. E il pubbli-

co riempie le poltron-

cine

U
n passo alla volta. La stra-
da di Fabrizio Moro pro-
cede così. Vincitore dei

giovani di Sanremo 2007 con il
branoPensa, terzotra ibigall’edi-
zione di quest’anno con Eppure
mihaicambiatolavita, ierièparti-
to dal Roma Rock Festival con
un tour di almeno venti date
(www.fabriziomoro.com).Fabri-
zionon vedeva l'ora di risalire su
un palcoscenico. Lo si capisce
dal tono della voce.
Come ti sei preparato a
questo primo tour?
«Inrealtàè ilprimodaautoreco-
nosciuto, perché io ho sempre
suonato con la mia band nei lo-
cali di Roma e anche a Bologna
o a Milano. Mi sento più il can-
tante di un gruppo che un auto-
re. C'è una grande sintonia, tra
dinoi.Lavorocongli stessimusi-
cisti da circa dieci anni, ma per

la prima volta riesco a vederli su
un palco tutto nostro».
Forse il fatto che il pubblico
non ti vede come un artista
live dipende più da come ti
raccontano la stampa, la
radio e la tv.
«Purtroppo è così. Ed è per que-
sto che mi piace tanto suonare
dal vivo. Con i concerti non ci
sono filtri e io vorrei soltanto
suonare.Comesi facevaunavol-
ta. Come ho conosciuto gli U2?
Vedendo un loro concerto. Al
massimopuoi faredeivideoclip,
ma io la televisione la eviterei.
Quasi tutte le trasmissioni televi-
sive che si fanno in Italia non
c'entrano niente con la musica.
E qui è un compromesso conti-
nuo».
D'altra parte mi pare che tu
abbia tutte le carte in regola
per farti sentire.

«Il live è l'unica cosa che non mi
mette a disagio. Del mio lavoro
è l'unica cosa che non temo. Mi
diverto.Mentresevadointelevi-
sione o in radio, non mi diverto
e mi sento a disagio perché non
riesco ad esprimermi».
A proposito di esprimersi, nel
tuo nuovo cd, «Domani,» usi
un linguaggio molto chiaro e
molto duro, per raccontare
l'Italia.
«Per far capire questa cosa a tan-
te persone c'è bisogno di tempo.

E di tanti concerti».
La credibilità, perché è di
questo che stiamo parlando,
si ottiene con anni di lavoro e
di coerenza.
«Con il tempo e con i concerti.
Dalvivopuoi farti conoscere per
quello che sei e puoi far arrivare
alle altre persone tutto quello
che vuoi dire senza i filtri dei
mezzi di comunicazione. Io fa-
rei solo concerti e videoclip».
Che rapporti hai con la
discografia e con i tuoi
colleghi?
«Con i miei colleghi, soprattut-
toconquellidiRoma,hounrap-
porto eccellente. In genere vado
d'accordo con tutti, ma non rie-
sco proprio a capire alcuni mec-
canismidell'industriadiscografi-
ca o le politiche di alcune emit-
tenti radiofoniche. Non che me
ne importi più di tanto, d'altra
parte.Lamiaverapassione, lori-
peto, è la musica dal vivo».

■ di Lorenzo Buccella

U
n appello all'Unione eu-
ropea: smettiamola di
doppiarei film,proiettia-

moli in linguaoriginaleconsot-
totitoli! L’appello lo hanno lan-
ciatogiovedìseraloscrittoreAn-
tonioTabucchie il registaporto-
ghese Manoel de Oliveira (100
anni a dicembre) in un incon-
tro alla Cinemateque francaise
di Parigi. «È anche una questio-
ne di diritto d'autore - ha detto
Tabucchi - Non possiamo pro-
teggere un corpo mettendogli
in bocca le parole di un altro. È
peccaminoso!». «Anch'io non
sopporto ildoppiaggio dei film.
EsecondomeancheMichelPic-
coli che è qui in sala con noi tra
il pubblico si aggiunge a questo
appello», ha continuato il regi-
staapplaudendo l'attore france-
se. In Italia, Spagna e Germania
-haspiegatoTabucchi - si conti-

nuano a doppiare i film perchè
nel '39HitlereMussolini loave-
vanostabilito inunpattoperra-
gioni nazionalistiche. La serie
di incontri con gli artisti e di
proiezioni di film d'autore alla
Cinematheque si inseriscono
nella stagione culturale euro-
peaorganizzata inFrancia inoc-
casione della presidenza dell'
Unione europea. La serata ha
proiettato il primo film di Oli-
veiradel 1929,Douro, FainaFlu-
vial, un muto in bianco e nero
di 18 minuti. «Avevo vent'anni
- ha raccontato il regista - e fu
miopadreafinanziarlo».E,par-
landodi religione, hadetto: «La
cosapiùsexy permeè la religio-
ne. l'universo è sexy. Amare la
religione o la scienza è la stessa
cosa. Iosonoditradizionecatto-
lica, diciamoche non credendo
credo».

U
naparodiadei filmadole-
scenzialituttoamoreeba-
ci. Per la cinematografia

italiana è una novità. Arriverà
d’autunno nei cinema Ti Stra-
mo,presa ingirodel filonegiova-
nilistico che tanto piace ai fan di
Federico Moccia. A esser presi di
mirasarannoTremetri soprail cie-
lo,Hovogliadi teeil loroprotago-
nista Riccardo Scamarcio, per
aver interpretato, a inizio carrie-
ra, ilpersonaggiodelbel tenebro-
soche fa colpo sulle brave ragaz-
ze. Anche se adesso l'attore ha
smesso il giubotto di pelle per
set più impegnati come quello
di Costa Gavras. A fare la parte
del leone nel film sarà Stramar-
cio, bulletto di periferia ribattez-
zato Stram (Marco Rulli, già vi-
sto in L'estate del mio primo ba-
cio), che passa le sue giornate a
struggersi d'amore per la bella

Bambi (Carlotta Tesconi) e a bi-
ghellonare con l'amico del cuo-
re, Tacchino (Pinto Stefano).
Nel cast anche Raoul Bova, Da-
nieleFormica,LucaLionello,Pa-
trizia Pellegrino e Giampiero In-
grassia, ma pure un'insolita Co-
rinneClery, inversionenonnae
un professore con le fattezze di
Enrico Lo Verso.
Diretto da Pino Insegno, qui an-
cheattoreneipannidiExtramar-
cio padre del protagonista, e
Gianluca Sodaro, regista e già
sceneggiatore di Tano da morire,
il filmèall'ultimasettimanadiri-
prese romane e sarà distribuito
dalla Mikado tra ottobre e no-
vembre. Ed è all'amministratore
delegato della società Alessan-
dro Usai che Ti Stramo deve la
sua genesi. Sceneggiato da Clau-
dio Insegno, fratello di Pino, e
Francesca Draghetti, una delle
attrici del quartetto comico Pre-
miata Ditta, il film nasce da un'
intuizione di Usai. «Ci hanno
mossodue cose - afferma - daun
latolavogliadi realizzareunasa-
tira sulle storie dei “ti amo” e “ti
mollo”chetantopiaccionoai ra-
gazzi; dall'altro la consapevolez-
za che da noi il film di parodia
non esistono. Non si era mai
pensatoadunprodottonaziona-
le che prendesse in giro le opere
nazionali. Se Ti Stramo avrà suc-
cessononci limiteremopiùaim-
portare le saghe di Scary Movie e
Pallottole spuntatevarie, maoffri-
remo al pubblico qualcosa di
nuovo e più vicino ai suoi gu-
sti». A tutt’oggi l’unica parodia
italiana in corso è la fiction sulle
fiction Boris sul canale satellitare
Fox, su Sky.
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Il bulletto
«Stramarcio» si
strugge per
la bella Bambi
La pellicola
esce in autunno

Hitchcock dà i brividi alla piazza

IN SCENA

Presentata in
anteprima la
versione del ’29
di «Blackmail»
Bel noir del
regista inglese

«Nei concerti
non ci sono filtri
Ma non capisco
l’industria
discografica
o certe radio»

CONCERTI Da ieri in tour, il musicista dice: «Se potessi eviterei radio e tv, suonare dal vivo è l’unica cosa che non temo»

Fabrizio Moro, il cantante a disagio in tv

Fabrizio Moro

Il pubblico alla rassegna del «Cinema ritrovato» in piazza Maggiore a Bologna e, sotto, un fotogramma di «Blackmail» di Hitchcock

APPELLI Lo lanciano lo scrittore e il regista

Tabucchi e de Oliveira:
«Basta ai doppiaggi»

PARODIE Pino Insegno firma una pellicola
che prende in giro le storie di amori giovanili

«Ti stramo» da morire
Un film fa il verso
a Moccia e Scamarcio
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